
 

 

DECRETO PRESIDENZIALE N. 7 DEL 22.12.2023 

 

OGGETTO: NOMINA RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

E DELLA TRASPARENZA E DEL POTERE SOSTITUTIVO – ANNO 2024. 

IL PRESIDENTE 

 

Premesso che: 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 entrata in vigore il 28 novembre 2012 avente ad oggetto 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione”, emanata in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell'Organizzazione 

delle Nazioni Unite contro la corruzione, impone alle Pubbliche Amministrazioni di procedere 

all’attivazione di un sistema organizzato finalizzato alla prevenzione della corruzione e alla 

garanzia di legalità; 

- in attuazione dei principi e criteri di delega previsti dall’articolo 35 della suddetta legge è 

entrato in vigore il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante disposizioni in materia di 

“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 

- con Deliberazione n. 72 dell’11 settembre 2013 la CIVIT, ora ANAC (Autorità Nazionale 

Anticorruzione) ha approvato, su proposta del Dipartimento per la Funzione Pubblica, il Piano 

Nazionale Anticorruzione, aggiornato con la Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 dell’ANAC; 

- il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 ha apportato significative modifiche alla Legge 6 novembre 

2012 n. 190 e al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

- con Deliberazione n. 831 del 03 agosto 2016 l’ANAC ha approvato il Piano Nazionale 

Anticorruzione 2016; 

- con deliberazione n. 1074 del 21 novembre 2018, l’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC) ha approvato l’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione” (PNA) per il 

triennio 2019-2021, predisposto e adottato ai sensi dell’art. 19 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 

90, convertito nella legge 11 agosto 2014, n. 114; 

- con l’aggiornamento per l’anno 2016 è stato disposto di semplificare le attività delle 

amministrazioni nella materia, unificando in un solo strumento il PTPC e il Programma triennale 

della trasparenza e dell’integrità (PTTI); 

 

Evidenziato che il suddetto responsabile della prevenzione della corruzione, così come specificato 

dalla L. 190/2012 e s.m.i, deve provvedere: 

a) all’elaborazione annuale della proposta del piano della prevenzione della corruzione; 

b) alla definizione di procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione; 

c) alla verifica dell'efficace attuazione del piano e della sua idoneità a prevenire illeciti; 

d) alla proposta di modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni delle 

prescrizioni o di mutamenti nell'organizzazione; 

e) alla verifica dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle 

attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

f) ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione sui temi dell’etica e della 

legalità. 

 



 

 

Richiamato l’art. 43 del D. Lgs. n. 33/2013 s.m.i., in virtù del quale il Responsabile della 

prevenzione della corruzione svolge le funzioni di Responsabile per la Trasparenza e, in particolare: 

a) svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla norma vigente, assicurando la completezza, la chiarezza 

e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo 

politico, all’organismo Indipendente di Valutazione (OIV), all’Autorità nazionale Anticorruzione 

e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione; 

b) controlla ed assicura la regolare attuazione dell’accesso civico; 

c) segnala i casi di inadempimento e di adempimento parziale degli obblighi in materia di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ovvero segnala gli inadempimenti al vertice 

politico dell’amministrazione, all’OIV ai fini dell’attivazione delle altre forme di responsabilità. 

 

Richiamato, inoltre, il documento predisposto da ANAC, giusta deliberazione del Consiglio 

dell’Autorità del 02.02.2022, recante:”Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e 

trasparenza – 2022”;  

 

 

Richiamato il decreto presidenziale n. 2 del 22.12.2023 di nomina del Segretario consortile; 

 

Fatto presente che il Consorzio, per lo svolgimento della sua attività ordinaria, non si avvale di 

personale suo proprio, ma di personale dipendente degli Enti consorziati autorizzato a prestare 

attività presso il Consorzio stesso al di fuori dell’orario di lavoro, come consentito dall’art. 27 dello 

Statuto e dall’art. 1, comma 557, della Legge n. 311/2004; 

 

Fatto presente, inoltre, che, ai sensi dell’art. 2, comma 9 bis, della Legge 241/1990 ciascuna 

Pubblica Amministrazione deve individuare la figura a cui attribuire il potere sostitutivo in caso di 

inerzia nella conclusione dei procedimenti amministrativi dell’Ente; 

Ravvisata nel caso di specie la competenza del Presidente, ai sensi degli artt. 23 e 26 dello Statuto 

Consortile. 

 

Visto il T.U. Enti Locali, approvato con D.lgs 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. 

 

Visto l’art. 53 del D.lgs 30.03.2001, n. 165 e s.m.i. 

 

Visto l’art. 7, comma 1, Della Legge  6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i. 

 

Vista la legge n. 241 del 7 agosto 1990, cosi come modificata e integrata dal D.L. n. 5 del 

09.02.2012, convertito con Legge n. 35 del 04.04.2012. 

 

DECRETA 
 

1. di nominare, per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente 

riportate, il Segretario del Consorzio, o chi lo sostituisce legalmente, Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

 



 

 

2. di dare atto che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza sarà 

il Segretario del Consorzio e che, al momento, Segretario del Consorzio COVEVAR con sede in 

Vercelli, via Carducci n. 4, è il dr. Fausto Pavia, giusto decreto del Presidente n. 2 del 22.12.2023; 

 

3. di nominare, per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente 

riportate, il Segretario del Consorzio, o chi lo sostituisce legalmente, Soggetto dotato di  poteri 

sostitutivi, ai sensi dell’at. 2, comma 9 bis, della legge n. 241 del 7 agosto 1990, cosi come 

modificata e integrata dal D.L. n. 5 del 09.02.2012, convertito con Legge n. 35 del 04.04.2012,  nei 

termini previsti dalla Legge e per gli effetti della stessa;  

 

4. di dare atto che il Soggetto dotato di  poteri sostitutivi in caso di inerzia da parte dei 

responsabili dei procedimenti, ai sensi della legge n. 241 del 7 agosto 1990, cosi come modificata e 

integrata dal D.L. n. 5 del 09.02.2012, convertito con Legge n. 35 del 04.04.2012 sarà il Segretario 

del Consorzio e che, al momento Segretario del Consorzio COVEVAR con sede in Vercelli, via 

Carducci n. 4, è il dr. Fausto Pavia, giusto decreto del Presidente n. 2 del 22.12.2023; 

 

5. di provvedere a trasmettere il presente decreto al Segretario, dott. Fausto Pavia; 

 

6. di pubblicare il presente provvedimento nel sito istituzionale alla sezione Amministrazione 

Trasparente/ Disposizioni generali e alla sottosezione (attività e procedimenti). 

 

 

Vercelli, 22.12.2023 

Il Presidente    
(Gilardino Davide) 

 


